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CAMPOBASSO. A dare nuova ripresa al commercio arri-
vano i saldi estivi, che in Molise inizieranno tra cinque gior-
ni, esattamente il 2 luglio, in largo anticipo rispetto alle altre
Regioni e termineranno il 15 settembre.  Partirà così la cac-
cia all’affare per tutti i consumatori e amanti dello shopping
al ribasso che, fino ad ora, hanno potuto ammirare solo dalle
vetrine i loro oggetti del desiderio nell’attesa di un piccolo
sconto sul prezzo iniziale, spesso non alla portata del porta-
fogli. Le date dei saldi estivi, tra l’altro, “erano già state sta-
bilite nella legge regionale finanziaria del 2012 di dicem-
bre”, spiega l’assessore alle Attività Produttive, Michele
Scasserra. Per le altre regioni, invece, occorrerà attendere il
7 luglio, fatta eccezione per Friuli Venezia Giulia e Basilica-
ta che inaugureranno i saldi assieme al Molise.

Intanto per il momento restano sempre validi i soliti con-
sigli: ricordarsi di fare un giro per i negozi nei giorni antece-
denti ai saldi per dare una sbirciata alle collezioni e stare
attenti ai super sconti, spesso sinonimo di rimanenze di ma-
gazzino.

CAMPOBASSO. “Abbiamo avviato in-
sieme un percorso di cooperazione tra si-
stema regionale e fondo europeo di inve-
stimenti per la strutturazione e le misure
di finanziamento alle piccole imprese”.

Lo ha detto l’assessore regionale alle At-
tività Produttive e allo Sviluppo Econo-
mico, Michele Scasserra che martedì ha
incontrato a Lussemburgo il Capo unità
microfinanza del Fondo europeo di inve-
stimenti per affrontare le problematiche le-

Riforma del lavoro, Cgil Cisl e Uil
unite in piazza per la protesta

Mentre il Parlamento approvava il decreto legge i sindacati
hanno manifestato il loro dissenso in Piazza Prefettura

Saldi, caccia
all’affare dal 2 luglio

Al via la corsa alle occasioni
che durerà fino al 15 settembre

CAMPOBASSO. Mentre
la Camera approvava la ri-
forma del mercato del lavo-

ro, avvalendosi della fiducia,
con 393 voti a favore,. 74
contrari e 46 astenuti, anche

L’assessore: un ottimo risultato ed una procedura concreta
Finanziamento alle piccole imprese, Scasserra:

avviato il percorso di cooperazione tra Regione e Ue

il Molise è sceso in piazza
per protestare contro il de-
creto legge.

In linea con tutto il resto
d’Italia le confederazioni
sindacali di Cgil, Cisl e Uil
si sono ritrovate ieri pome-
riggio davanti la Prefettura
di Campobasso per manife-
stare tutto il dissenso contro
una legge che, nonostante i
proclami del ministro Elsa
Fornero, creerà notevoli
danni e tagli al mercato del
lavoro. E se fino ad ora il
miracolo, almeno tra i ragaz-
zi, equivaleva ad un posto di
lavoro, stando a quanto rife-
rito dalle confederazioni sin-
dacali (che sul tema hanno
ritrovato un’antica unione) il
decreto approvato ieri pome-
riggio dal Parlamento “non
combatte la precarietà, spe-
cie nei giovani, perché man-
tiene tutte le tipologie pre-
carie nate dalla politica libe-
rista dei Governi Berlusco-
ni e non universalizza le tu-
tele in caso di perdita del la-
voro. Anzi riduce dramma-
ticamente la durata dei sus-

sidi, e non li estende a chi
oggi ne è escluso. Se fino ad
oggi chi andava in mobilità
aveva fino a 48 mesi di so-
stegno, con la nuova legge
ne avrà solo 18”. Una rifor-
ma che “farà proseguire la
crisi e minaccia ulteriori
drammi anche per le donne,
i lavoratori anziani e il Mez-
zogiorno”.

Un presidio, quello di ieri,
per aprire “un dibattito vero
e democratico in Parlamen-

to, ridurre la precarietà ed
estendere gli ammortizzato-
ri sociali a favore dell’esten-
sione degli ammortizzatori
sociali, per il reintegro al la-
voro nel caso di licenzia-
menti illegittimi, rilanciare
le politiche di sviluppo e cre-
scita dell’occupazione, per il
futuro  del nostro Paese dei
giovani e per ottenere rispo-
ste definitive alla questione
esodati e cambiare la legge
iniqua sulle pensioni”.

Politica e movimenti, Muccio:
confluiamo in un unico soggetto

 CAMPOBASSO. “Il proli-
ferare di Movimenti politici
nel Molise, è caratterizzato da
richieste di diritti da parte del-
la collettività. Essi rappresen-
tano una sfida collettiva avan-
zata da individui uniti da sco-
pi comuni e da vincoli di soli-
darietà, capaci di sostenere le
rivendicazioni di una parte
della società molisana che non
si sente rappresentata dai so-
liti soggetti politici”. È così
che Giovanni Muccio, leader
del movimento Il Guerriero
Sannita, interviene nel  pano-
rama politico. “Tali soggetti
politici – ha detto ancora Muc-
cio -  detentori del potere cer-
cano a parole di venire incon-
tro alle istanze e alle sfide che
i Movimenti portano avanti. A
parole fanno finta di dialogar-
ci e portare avanti le loro
istanze, cosa che non fanno se
non obbligati dagli eventi di
carattere sociale che li impon-
gono di intervenire in decisio-
ni e che tali decisioni sono la
conseguenza di azioni messe
in atto dal Movimentismo. A
tal riguardo, un esempio di
tale ragionamento trova con-
ferma  nell’abolizione dei vi-
talizi regionali dei nuovi Con-
siglieri regionali e di quelli fu-

turi, approvata nell’ultima fi-
nanziaria, su pressione e indi-
gnazione della società, spinta
in tale direzione dal Movi-
mentismo esistente. Una mi-
sura che non sarebbe mai sta-
ta presa, se il movimentismo
non fosse esistito. I soggetti
politici cercano di convoglia-
re i Movimenti nella loro or-
bita politica nelle occasioni di
eventi politici amministrativi,
con particolare attenzione di
intercettare i loro voti, ma di
non farli crescere dal punto di
vista di consenso”. E per Muc-
cio “un esempio  trova confer-
ma in varie occasioni, poiché

i movimenti non vengono mai
invitati in dibattiti  dai soggetti
politici e/o si guardano bene
di inserire loro rappresentanti
in Enti o altre organizzazioni.
 Il Movimentismo regionale
deve avere il coraggio di una
vera sfida, quella di unirsi e
sotto un unico denominatore
far confluire le proprie istan-
ze in un soggetto unico rap-
presentativo non solo a paro-
le ma nei fatti, il movimenti-
smo molisano è a una svolta,
deve coglierla, deve essere
consapevole della propria for-
za e delle sfide che lo atten-
dono”.

di Ylenia Fiorenza
Non ci sono dubbi. La si-

tuazione economica del Mo-
lise è difficile, ma non tragi-
ca, da suicidio. E’ una Regio-
ne che non vuole affondare.
I Molisani tengono duro.
Seppure piccoli, i barlumi
positivi, in mezzo ai tanti dati
negativi, fanno ben sperare
in una possibile e non lonta-
na ripresa della Regione. E
questa nota bisogna ribadir-
la per trarne incoraggiamen-
to e prima di leggere certi
dati raccapricciante. Ieri è
stato reso noto il Rapporto
annuale sulle economia  del
Molise. Tutti gli economisti
molisani chiamati all’appel-
lo. Presenti il direttore della
Banca d’Italia di Campobas-
so, Giuseppina Capozza, il
magnifico Rettore dell’Uni-
mol, Giovanni Cannata, il
governatore della Regione,
Michele Iorio, l’assessore re-
gionale alla Programmazio-
ne, Gianfranco Vitagliano, il
titolare del Servizio Statisti-
che economiche e finanzia-
rie  della Banca d’Italia Lui-
gi Cannari e tanti altri espo-

nenti della po-
litica locale.
Cospicua an-
che la parteci-
pazione giova-
nile. Un’anali-
si a livello ter-
ritoriale fatta
nei minimi
dettagli è stata
quella presen-
tata e discussa per ore presso
l’Università degli Studi del
Molise, dalla Filiale di Cam-
pobasso della Banca d’Italia.
Si è riscontrata nel corso del-
l’anno 2011 una debolezza
crescente nel settore delle im-
prese. Il mercato molisano an-
naspa, così come anche l’edi-
lizia, i trasporti. Le linee pro-
duttive riportate nel rapporto
sembrano non trovare spazi
per uscire dalle difficoltà né

per avviare processi di com-
petitività per configurarsi ad
un futuro più sereno. Il pro-
blema è che mancano fondi.
Le famiglie diventano sempre
più povere. La crisi finanzia-
ria ha ridotto i posti di lavoro.
Dappertutto. Ma il Molise
chiede nuove strategie per ve-
dere riaprirsi la strada dello
proprio sviluppo. E’ l’esempio
di grande risolutezza riporta-
to pubblicamente e con pas-

sione dalla manager Rossella
Ferro, responsabile marketing
di La Molisana, il gruppo im-
prenditoriale che si sta la-
sciando sfidare “dall’occupa-
zione, più che dalla preoccu-
pazione”. Nel quaderno, dove
è raccolto il fenomeno finan-
ziario molisano, è illustrato
infatti come i finanziamenti
bancari alle imprese sono di-
minuiti, in misura più accen-
tuata per le aziende più picco-

le. E a tal proposito il presi-
dente del corso di laurea in
Economia aziendale  dell’Uni-
mol, Alberto Franco Pozzolo ,
ha spiegato come però “la stra-
tegia economica di rivolgersi
come Paese ai mercati dei Pa-
esi più avanzati si stia per tut-
ti rivelando in perdita, falli-
mentare”. La spesa pubblica
risente gravemente dei tagli
imposti dal Governo italiano.
Nel Molise la spesa in conto
capitale è progressivamente
aumentata nel triennio 2008-
2010, perché è in gran parte
costituita da investimenti fis-
si. Quel che occorre da oggi è
tutelare maggiormente e con
più responsabilità e informa-
zione l’ambiente. Soprattutto
è urgente valorizzare le capa-
cità e le energie delle giovani
generazioni, puntando sul

nuovo, sulla qualità sulla ri-
duzione degli sprechi,
aprendosi di più all’estero,
incrementando così il setto-
re turistico, tutelando e sal-
vaguardando la sanità e le
realtà ospedaliere, trovando
risorse adeguate alle esigen-
ze e all’efficienza dei servi-
zi ai cittadini. In poche pa-
role è quel che alla fine del
convegno ha affermato nel
suo breve saluto l’arcivesco-
vo di Campobasso, mons.
Giancarlo Bregantini, uomo
di Chiesa sensibile e attento
ai problemi sociali, dicendo
che “un territorio si tutela se
lo si sposa, se si ama invece
di sfruttarlo e impoverirlo,
con interventi e competen-
ze sinergiche fondate sul
bene comune, dove solo i
valori costituiscono l’onestà
e la credibilità necessari per
rilanciare il Molise, l’Italia
e le coscienze di tutti”. Il
Molise va avanti, nonostan-
te tutto.

gate allo sviluppo del Molise. “È un otti-
mo risultato perché si tratta di una prima
procedura concreta. Ma non solo. Infatti
– ha detto ancora l’esponente di Molise
Civile – abbiamo fatto anche un primo
passo per predisporre strumenti di credito
per le medie imprese, nostro primo obiet-
tivo.

A breve saremo in grado di ampliare il
ventaglio delle offerte a favore del nostro
tessuto economico”.

Banca d’Italia: la crisi economica c’è

Il presidio di Cgil, Cisl e Uil

La presentazione del Rapporto
sull’economia con il rettore

Giovanni Cannata

Il Molise prova a resistere




